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VOGHERA: nelle Chat private divulgate anche i City Angel. 
Alleanza Civica: “Ogni giorno una nuova offesa. La Giunta 
faccia fagotto” 

 

VOGHERA – In un’ennesima puntata della saga legata alla diffusione, da parte di un 

“corvo” legato all’Amministrazione, della chat privata creata dalla Giunta di Voghera, 

sono emerse delle conversazioni con oggetto l’associazione City Angel. 

In una di essere, relativamente all’attività dell’associazione di volontariato, l’assessore ai 

Lavori Pubblici attacca i volontari. 

Sul caso ora interviene l’opposizione. 

Scrivono Pier Ezio Ghezzi; Giorgio Barbarini e Attilia Vicini di Alleanza Civica per 

Voghera. 

“Si chiamano City Angels. Sono un’associazione senza fini di lucro, i cui aderenti passano 

le notti ad aiutare i senza tetto e gli emarginati. Parlano con loro, portano loro viveri e 

coperte, tentano di farli ragionare a non compiere atti vandalici. Sono rigorosamente 

apartitici. Sono conosciuti in tutta Italia e la città di Milano ha firmato da tempo con loro 

una convenzione. Insomma, tentano di rendere le città più sicure. Bene. L’assessore 

Gabba, ormai leader indiscusso della “chat della vergogna” scrive: “Perché non ci 

sbarazziamo dei City Angels?”. E ancora: “Appena possibile cancellarli o appropriarsi 

della loro associazione”.” 



“Visto che nelle chat precedenti faceva riferimento a metodi violenti – aggiungono i tre 

consiglieri comunali – chiediamo al sindaco di valutare la protezione fisica di questi 

ragazzi. Ci stupisce la frase del Vice Sindaco, Avv. Virgilio: “Sono mine vaganti”. Ci 

spiace davvero che una appartenente a Forza Italia, partito che si definisce moderato, entri 

in questo gioco.” 

“Cittadini dei quartieri, associazioni di categoria, consiglieri comunali, ora associazioni di 

volontariato. Tutti “cretini, ritardati, str.. , o da eliminare”… E la Lega continua a tenerlo 

in Giunta – – proseguono i Civici, che aggiungono: “Abbiamo scritto due lettere all’On. 
Lucchini per chiederle di toglierli le deleghe: non lo ha fatto. Anche lei condivide, è chiaro, 

il giudizio del Dr. Gabba sui cittadini vogheresi.” 

L’indignazione dell’opposizione prosegue. “Un altro giro di giostra sui giornali nazionali. 

Una vergogna senza fine prodotta da chi deve difendere le città e non disonorarla. Ogni 

giorno una nuova offesa. Oggi a coloro che aiutano la città di notte, mentre gli assessori 

sono al caldo sotto le coperte.” 

Per Giorgio Barbarini, Pier Ezio Ghezzi e Attilia Vicini: “La Giunta ha perso la sua 

rispettabilità. Deve “fare fagotto” e liberare Voghera dalla sua presenza.” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

    

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

        

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

 

 

 

   

 

 

 

 

 



 

                                        

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

EMERGENZA CORONAVIRUS 

La Provincia Pavese 28 ottobre 2021 

 

Il bollettino 
 

Nessun 
decesso 
I nuovi casi 
sono 513 
 
Con 96.377 tamponi effettuati è di 513 il numero di nuovi casi di Covid registrati in 

Lombardia (28 in provincia di Pavia), con un tasso di positività che sale allo 0,53%. In lieve 

calo il numero di ricoverati in terapia intensiva (-1, in totale 48), mentre è in aumento nei 

reparti (+11, in totale 312). Non si registrano decessi: non accadeva dal 16 ottobre scorso. 

Il totale dei morti da inizio pandemia è di 34.145. Sono 171 i positivi segnalati a Milano (di 

cui 21 a Milano città). 

 

 

 

 

 

 



 

La Provincia Pavese 28 ottobre 2021 
 

 

Il virologo Baldanti: «L'andamento dei contagi ci dirà se è necessaria per tutti». 
Chi deve già farla, quanto dura l'effetto 

Terza dose, ora due settimane decisive 
 
Donatella Zorzetto / PAVIA La prima dose di vaccino anti-Covid, poi la seconda, infine la terza: ma 

quest'ultima quando andrebbe fatta? E quanto dura l'efficacia del vaccino? Inoltre, visto il protrarsi della 

pandemia, anche il monodose Johnson & Johnson richiede un richiamo, oppure è sufficiente a 

garantire protezione anche per quest'inverno? A queste e ad altre domande, frequenti nella testa della 

gente comune in questo autunno che mostra una lenta risalita del tasso di positività del virus, risponde 

Fausto Baldanti, responsabile del Laboratorio di Virologia Molecolare del San Matteo di Pavia. Che 

avverte: «Saranno i prossimi quindici giorni a dirci se la terza dose sia necessaria per tutti, oppure solo 

per alcune categorie di persone. Saranno giorni decisivi per il trend invernale della pandemia». 

Professore chiariamo innanzitutto perchè si dovrebbe ricorrere alla terza dose. «La sua funzione è 

quella di stimolare ulteriormente il sistema immunitario a riconoscere il virus, che significa aumentare 

l'intensità della risposta dell'organismo e la durata della stessa. Anche perchè dai nostri studi 

preliminari, confermati da ricerche pubblicate su Nature, riguardanti la terza dose inoculata su piccoli 

gruppi di pazienti, soprattutto fragili, è risultato che la "dose booster" ha garantito una risposta pari a 

quella riscontrata nei pazienti sani». Fra terza dose e richiamo c'è differenza? E quale? «Se guardiamo 

al contenuto è la stessa cosa. Si è visto che il vaccino anti-Covid ha bisogno di una prima dose e poi 

del richiamo, anche perchè la proteina spike presente in esso è quella del ceppo cinese, che poi si è 

modificata. Quindi la stimolazione successiva dà una risposta più intensa, in grado di bloccare le 

varianti, anche nel tempo. Se guardiamo, invece, alla tempistica la terza dose può essere fatta anche 

dopo 28 giorni dalla seconda e ha lo scopo di completare un ciclo vaccinale negli immunodepressi. 

Altra cosa è il richiamo, che va fatto almeno 6 mesi dalla seconda dose: di fatto si tratta di un secondo 

ciclo vaccinale che ha lo scopo di riattivare la produzione di anticorpi». Possiamo dire che il vaccino 

perda efficacia? E dopo quanto tempo? «Non si tratta di una perdita di efficacia, ma di un calo di 

anticorpi, che comunque non azzera la protezione. Si comincia a registrare dai 6 mesi in poi». È uguale 

per tutti? «No, varia da persona a persona. Per alcune, specie gli anziani, si riscontra e per altre no. Ma 

ciò che conta è il fatto che le cellule siano in grado di produrre anticorpi nel tempo (immunità T-

cellulare)». Quindi non possiamo parlare di un indebolimento dell'efficacia che varia da vaccino a 

vaccino. «Esatto. Non è un indebolimento dei vaccini. L'importante, ripeto, è che le cellule continuino a 

produrre gli anticorpi contro il Covid». Il vaccino monodose Johnson &Johnson richiede una seconda 

dose oppure basta quella già fatta? «Che necessiti o meno di un richiamo lo dirà Aifa. Personalmente 

non credo che sia straordinariamente più efficace degli altri. Quindi non mi sembra inconcepibile un 

richiamo anche per questo vaccino». Chi andrebbe sottoposto a richiamo? E chi alla terza dose? «Per i 

richiami si è già seguito il criterio dell'età e del rischio da malattia severa da Covid-19, quindi gli ultra 

60enni sono i più soggetti a ricoveri perchè i loro sistema immunitario invecchia. Invece, per la terza 



dose, l'ordine di somministrazione è quello indicato dall'Ema (Agenzia del farmaco europea), ossia 

prima immunocompromessi, poi over 80, ospiti delle Rsa, personale sanitario e over 60 fragili».Si può 

utilizzare lo stesso vaccino per terze dosi e richiami? «Non c'è differenza. Tra tutti i vaccini hanno dato 

meno problemi quelli a mRNA, ossia Pfizer e Moderna. Quindi utilizzare l'uno o l'altro è lo stesso». Con 

il richiamo viene potenziato l'effetto dei primo ciclo vaccinale? «Esatto. Il ciclo vaccinale a due dosi ne 

prevede una terza, e quello a una dose contempla la seconda. L'effetto viene potenziato i termini di 

intensità e probabilmente anche di durata». Per quanto tempo? «Una risposta ancora non c'è, ma altre 

esperienze ci dicono molto. Ad esempio il virus del morbillo: una vaccinazione sola non protegge e un 

richiamo protegge per una vita. La risposta immunologica che genera il vaccino del morbillo è simile a 

quella dei vaccini mRNA: stimola la produzione sia di anticorpi che di T-cellule. Il vaccino 

antinfluenzale, invece, dà origine solo a risposte anticorpali. Ma sono estremi di tipologie vaccinali nei 

confronti di due virus di cui conosciamo l'efficacia. Per quanto riguarda il terzo vaccino, quello contro il 

Covid appunto, lo scopriremo». È stata la variante Delta a rendere necessaria la terza dose o la causa 

va ricercata nel calo di anticorpi? «Sono le due cose combinate. Rispetto alle varianti, non è tanto la 

Delta ad incidere sulla necessità di fare una terza dose di vaccino. Piuttosto sono le mutazioni generali 

che si verificano. Ad esempio anche la Beta (Sudafricana) aveva destato preoccupazione. Il fatto è che 

la risposta anticorpale nei confronti di queste varianti è più bassa, quindi bisogna alzarla con la terza 

dose». I richiami sono sicuri? «Sono sicuri. E vanno fatti con dose aggiuntiva intera. Somministrarne 

una parte non avrebbe senso». -- 
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Robbio, il sindaco vaccinato è positivo 
municipio sanificato e dipendenti a casa 
Il caso Sandro Barberis / Robbio Il sindaco di Robbio, Roberto Francese 36 anni, è risultato positivo al 

Covid. Ha ricevuto le due dosi di vaccino, completando il ciclo già la scorsa primavera. «Sono 

praticamente asintomatico, ma dovrò stare comunque in isolamento a casa per il periodo previsto dalla 

normativa» evidenzia il primo cittadino eletto per la prima volta nel 2014 e confermato nel 2019 a capo 

di una lista civica che ammicca al centro destra. sanificato il municipio. La positività del primo cittadino 

è stata accertata ieri. Subito i 21 dipendenti del municipio, concentrati tutti nella stessa sede in piazza 

Libertà, sono stati mandati a casa. E il palazzo comunale è stato sanificato da un'azienda specializzata. 

Il primo cittadino infatti negli ultimi giorni aveva passato diverse ore nel proprio ufficio al primo piano, 

quindi con possibili contatti con il personale. I servizi del municipio riprenderanno oggi, ma tutti i 

dipendenti saranno sottoposti ad un tampone di controllo. «Il rischio per le persone che frequentano il 

municipio è considerato basso, ma vanno presi tutte le misure per la sicurezza sanitaria generale» dice 

il sindaco. Tamponi che hanno effettuato ed effettueranno per sicurezza in questi giorni anche gli altri 

amministratori comunali e consiglieri entrati in contatto con il primo cittadino. il comune si organizza La 

reggenza, fino al rientro di Francese, sarà affidata alla vice Stefania Cesa, 43 anni. Ieri gli 



amministratori comunali si sono sentiti, anche per organizzare il calendario di riunioni ed incontri a cui 

avrebbe dovuto partecipare il sindaco. Ci andranno invece dei suoi delegati. Il primo cittadino spiega di 

aver contratto il virus dal figlio maggiore che frequenta le elementari del paese. Contagiato dal figlio 

«Aveva alcuni sintomi e mi sono sottoposto a tre tamponi rapidi che avevo a casa - evidenzia ancora il 

sindaco, che nelle prime ondate ha avviato campagne di controllo alternative introducendo ad esempio 

i sierologici e finendo anche al centro delle polemiche con la Regione e l'Ats -. Visto che tutti e tre i tipi 

di tampone rapido erano positivi allora mi sono sottoposto a quello molecolare ufficiale. Ed anche 

questo ha dato esito positivo». Da qui la quarantena, a chiudere in maniera preventiva per alcuni giorni 

in attesa dei test è stato anche il negozio di ottica in centro paese di proprietà della famiglia della 

moglie del sindaco: l'annuncio è stato dato anche sui social. «Per la scuola elementare di mio figlio 

invece, seguendo la normativa, dipenderà dall'esito dei tamponi degli altri compagni» chiude il sindaco. 

Le nuove norme infatti non prevedono la quarantena automatica delle classi se c'è un solo positivo.— 
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Il commissario: «L'Italia è già sopra la media europea 
Siamo davanti a Francia, Germania e Regno Unito» 

Verso l'immunità 
Figliuolo: «Obiettivo 
90% di vaccinati» 
 
Francesco Rigatelli / MILANOÈ lo «zoccolo duro» a tormentare il generale Figliuolo. Per il commissario 

all'emergenza resta poco più del 10 per cento di italiani over 12 da raggiungere entro Natale tramite 

spinta di Green Pass, medici di famiglia, farmacisti e accoppiamento con il vaccino antinfluenzale: 

«Stiamo riscoprendo la normalità grazie all'effetto di una campagna vaccinale senza precedenti, che ha 

portato in pochi mesi a proteggere oltre 46,5 milioni di italiani, l'86 per cento della popolazione over 12. 

Questi dati fanno sì che l'Italia si posizioni ben sopra la media europea, davanti a Paesi come Francia, 

Germania e Regno Unito. La campagna sta continuando, il nostro obiettivo è sfondare la quota dell'86 

per cento e andare al 90».Intanto i dati di ieri risultano in aumento rispetto a lunedì: 4.598 positivi 

contro 4.054. Sono 50 le vittime, due più del giorno prima; 468.104 i tamponi molecolari e antigenici 

effettuati nelle ultime 24 ore con un tasso di positività dell'1 per cento, in aumento rispetto allo 0,6 di 

lunedì. Stabili i 341 pazienti ricoverati in terapia intensiva. I ricoverati nei reparti ordinari invece sono 

2.615, 11 in più rispetto al giorno prima. Continua la terza dose con oltre 1,2 milioni di iniezioni fatte, 

circa un terzo della platea di anziani e fragili a cui per ora è dedicata. E ieri in Vaticano l'ha avuta anche 

Papa Francesco. Per il resto della popolazione il sottosegretario alla Salute Andrea Costa chiarisce che 

«si valuterà in base ai dati, così come non è esclusa l'ipotesi di obbligo vaccinale. È stato già messo 

per alcune categorie e si vedrà nelle prossime settimane se introdurlo per altre fasce ancora. Intanto 



dobbiamo dire grazie agli oltre 46 milioni di cittadini che si sono vaccinati». E per il ministro 

dell'Istruzione Patrizio Bianchi «dopo gli 80enni potrebbero essere gli insegnanti ad avere la priorità 

assoluta per la terza dose». A proposito di scuola, arriva la fotografia della Fondazione Gimbe per cui 

non ci sarebbe stato il temuto effetto riapertura sia grazie alla vaccinazione di insegnanti e studenti sia 

per la campagna generale. «Le evidenze scientifiche - spiega il presidente Nino Cartabellotta - da un 

lato dimostrano che non esiste il rischio zero di contagio, dall'altro suggeriscono che è possibile 

minimizzarlo tramite un approccio multifattoriale integrando differenti interventi di prevenzione 

individuale e ambientale». Il report di Gimbe ricorda che nel periodo 4-17 ottobre sono stati 

diagnosticati nella fascia d'età 0-19 anni 8.857 casi, di cui 99 ospedalizzati, 3 ricoverati in terapia 

intensiva e nessun decesso, con una progressiva riduzione nell'ultimo mese. Al 25 ottobre il 67,2 per 

cento dei 12-19enni ha completato il ciclo vaccinale e il 5,5 ha fatto la prima dose. Riguardo al 

personale scolastico, il 91,2 per cento ha completato il ciclo vaccinale e il 3 ha ricevuto la prima dose di 

vaccino con uno zoccolo duro di inconvincibili finora del 6.Un problema invernale potrebbe rivelarsi 

infine l'influenza. Per Fabrizio Pregliasco, virologo della Statale di Milano, «è sottovalutata, ma può fare 

dai 6 mila ai 10 mila morti, confondersi con il Covid nelle diagnosi e sommarsi ai disagi ospedalieri 

provocati dalla variante Delta. Per questo è auspicabile che tutti facciano anche il vaccino 

antinfluenzale». --© RIPRODUZIONE RISERVATA 

 

 

 

 

 


